
 

 

 
              Bollettino fitosanitario n. 35             Bellinzona: 6 settembre 2016 
 
 
VITICOLTURA 
I vigneti del Canton Ticino e della Mesolcina si trovano in generale in buono stato sanitario a 
parte la presenza di peronospora sulle femminelle e la maturazione procede bene, favorita dal 
bel tempo che sembra perdurare. 
 
DROSOPHILA SUZUKII (DS): OCCHIO DI RIGUARDO PER I VIGNETI A PERGOLA E 
QUELLI NELLE VICINANZE DI BOSCHI E BOSCHETTI 
Dai prelievi effettuati il 5 settembre dal Servizio fitosanitario in collaborazione con Agroscope 
si sono trovate alcune ovideposizioni, sia nel Sopra, sia nel Sottoceneri, ma comunque la loro 
presenza rimane sotto la soglia di tolleranza del 4%. 
Con il progredire della maturazione delle uve, la presenza di drosofile nei vigneti aumenta, in 
modo particolare in quelli allevati a pergola, quelli in prossimità di boschi e boschetti o dove ci 
sono delle piante ospiti della Drosophila suzukii con frutta matura o già acescente, come pure 
in quei vigneti in cui ci sono già dei piccoli focolai di marciume acido, con il caratteristico odore 
di aceto. 
Ribadiamo che prima di utilizzare un eventuale prodotto autorizzato temporaneamente nella 
lotta contro DS (vedi bollettino fitosanitario n. 34) bisogna consultare la cantina acquirente. 
Costatiamo comunque che i viticoltori stanno gestendo bene la situazione, con un approccio 
professionale, dando precedenza ai controlli regolari dei grappoli e, nel dubbio, contattandoci. 
Apprezziamo in modo particolare le persone che ci portano gli acini per il controllo delle 
ovideposizioni, fatto che ci permette di avere una visione ampia dello stato dei vigneti. 
Rammentiamo che gli acini devono essere raccolti apparentemente sani, con il pedicello, 
messi in un contenitore rigido per non schiacciarli e portati il lunedì entro le 12.00 presso il 
nostro Servizio a Bellinzona o all’Agroscope a Cadenazzo. I contenitori devono essere 
contrassegnati con il nome, il cognome, il luogo del prelievo (comune del vigneto) e il n° di 
telefono. 
Sarà data comunicazione solamente in caso di presenza di ovideposizioni. 
 
Ricordiamo che tutta la documentazione aggiornata concernente Drosophila suzukii si può 
consultare sul nostro sito www.ti.ch/fitosanitario e che il Servizio fitosanitario è a disposizione 
per ulteriori informazioni in merito. 
 
CIMICE MARMORIZZATA (HALYOMORPHA HALYS) IN AUMENTO NEI NOSTRI VIGNETI 

La cimice marmorizzata (vedi bollettino fitosanitario n. 33) è in 
aumento nei nostri vigneti, in modo particolare nel Mendrisiotto, 
ma anche più in generale, in altre zone del Cantone. 
Sono stati predisposti dei monitoraggi per determinare la biologia 
di questo insetto di cui si sa ancora molto poco, in particolare circa 
l’eventualità che possa fare dei danni diretti anche sull’uva, oltre 
che sui frutti. 
Invitiamo a volerci segnalare un’eventuale presenza massiccia 
della cimice marmorizzata nei vigneti, in quanto quest’insetto può 
trasmettere dei cattivi odori e gusti alterati al mosto e al vino. Sarà 
pertanto importante, in occasione della vendemmia, di eliminare dal 
raccolto tutte le cimici (neanidi e adulti) che si trovano sui grappoli. 
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ATTENZIONE: LA FLAVESCENZA DORATA (FD) È ANCORA BEN PRESENTE IN TICINO 
Quest’anno la FD è già stata riscontrata, in modo particolare su Chardonnay, Gamaret e Pinot 
nero. Su Merlot i sintomi appaiono sovente su un solo o alcuni tralci del ceppo, con 
l’arrossamento delle foglie e il disseccamento completo dei grappoli. Anche la vite Americana, 
molto presente nei nostri giardini, è particolarmente sensibile alla FD. È quindi di capitale 
importanza controllare tutti i vigneti del Cantone e segnalare al Servizio fitosanitario eventuali 
casi sospetti della malattia specialmente se si riscontra un focolaio. I sintomi della FD sono 
simili a quelli del legno nero (BN), un’altra malattia da fitoplasmi, già presente in tutto il 
Cantone, meno epidemica però della FD. I due fitoplasmi si trovano mescolati nel vigneto. Le 
viti con sintomi manifesti della FD e del BN, che ricordiamo di seguito, devono essere 
estirpate. 
Foglie: la lamina fogliare si ispessisce, assumendo una consistenza cartacea e nelle varietà 
più sensibili si accartoccia verso il basso con la tipica forma a triangolo. Le foglie presentano 
una colorazione gialla più o meno intensa su vitigni a uva bianca, oppure violacea-vinosa su 
varietà a frutto rosso. Le colorazioni possono essere limitate a un solo settore della foglia 
oppure interessare tutta la lamina fogliare comprese le nervature.  
Tralci: rimangono erbacei con parziale e irregolare lignificazione. Di consistenza gommosa, 
tendono a piegarsi verso il basso, conferendo alla pianta un aspetto prostrato. Disseccando i 
tralci assumono una colorazione nerastra. 
Grappoli: appassiscono fino a seccare completamente oppure in caso di infezioni di più anni 
non appaiono nemmeno. 
Presso il Servizio fitosanitario è a disposizione una scheda tecnica sulla FD, che può essere 
consultata anche nel sito internet www.ti.ch/fitosanitario, dove si possono trovare anche delle 
fotografie con i sintomi della malattia. 
 
OLIVI:  
PRESENZA MOSCA DELL’OLIVO 
Le persone che hanno effettuato il trattamento contro la mosca dell’olivo ad inizio agosto e 
riscontrano ancora delle punture fertili possono effettuare un secondo e ultimo trattamento 
entro la prossima settimana. 
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